
IN ITALIA 

Naufragio 1 
Ad Ustica 
il cadavere 
della biologa 
Wt USTICA. A ventiquattro 
giorni dal naufragio della -Po-
tìllipo-Loran.. Il cadavere del 
la biologa napoletana Patrizia 
Mascellare di 29 anni, è rie
merso len nelle acque di Usti
ca, sulla scogliera antistante il 
taro di punta Gavazzi nella 
parie nord-occidentale delu
sola Al riconoscimento del 
corpo, in avanzato stato di sa-

• ponlllcazlone, si e arrivato at
traverso I documenti ritrovati 
in una tasca della giacca a 
vento indossata dalla gloova-
ne biologa Dopo le formalità 
di legge, la salma è stato tra
sferita all'Istituto di medicina 
legale dell'Università di Paler
mo 

Patrizia Mascellare faceva 
parte dell equipaggio della 
•Posllllpo-Loran. impegnato in 
alcuni prelievi biologici nel 
l'ambito di un programma di 
ricerca finanziato dal ministe
ro della Marina mercantile 
Oltre alla biologa I equipe era 
composta dal professore Bru
no Scotto DI Carlo, dal capita
no Vincenzo Tramontano e 
dal marinaio Francesco Di 
Dello, unico superstite, salva
lo una settimana dòpo il nau
fragio al largo di Sorrento su 
uri battello di emergenza su 
cui aveva preso posto assieme 
al professore DI Carlo, morto 
qualche ora prima dell avvi
stamento 
Il mare non ha ancora restitui
to || corpo del capitano Tra
montano, Mito su un altro 
battellino di salvataggio assie
me alla biologa napoletana, 
ma la piccola Imbarcazione 
era stata rovesciata da Una 
(otte ondala Su! naufragio 
della •Posllllpo-Loran- tono 
State aperte due Inchieste, 
una della magistratura, l'altra 
dell* capitaneria di porto di 
Napoli 

Naufragio 2 
A Monza 
i superstiti 
di Rio 
H MONZA (Milano) Salva
tore Russo SI anni imprendi
tore e suo figlio Massimo, di 
18 anni studente i due mon
zesi superstiti del naufragio 
del «Bateau Monche IV. al lar
go di Rio de Janeiro, sono tor
nati len pomeriggio a casa, 
dove hanno potuto nabbrac-
ciare i familiari Due giorni do
po la tragedia i Russo hanno 
proseguito la loro vacanza a 
Miami in Usa e oggi ripren
deranno la loro attività -Ci 
siamo imbarcati sul battello 
con due amiche brasiliane e 
con Silvio Chiaravalle, che 
avevamo conosciuto due gior
ni prima in hotel - ha raccon
tato Massimo Russo ai suo 
rientro - solo una delle due 
ragazze si sarebbe salvata 
Eravamo sistemati sulla parte 
superiore sinistra del Bateau, 
quella scoperta per questo ci 
siamo salvati II mare era mos
so, sul battello cera tantissi
ma gente Verso la mezzanot
te meno un quarto la barca si 
è piegata «ul lato destro, pas-
seggen e tavolini sono scivola
ti da una parte, la nnghlera si 
e sfondata per il pesò e tutto fi 
caduto in mare nel giro di cin
que secondi! •Massimo ha 
avuto solo II tempo di dire 
"papa ho paura, là barca sta 
alfondando - ha ricordato 
Salvatore Russo - gli ho grida
to di attaccarsi alla ringhiera, 
poi quando II parapetto ha 
toccalo quasi il pelo dell ac
qua ci siamo tuffati Quattro, 
cfnque minuti dopo un pe
schereccio ci ha preso a bor
do Abbiamo aiutato I pesca
tori a imbarcare una decina di 
persone, ma c'era anche chi 
non voleva prestare soccorso 
perché temeva che il pesche
reccio avrebbe subito, per il 
peso, la stessa sorte del Ba-

Aggressione posti-partita 

Scarcerati sei giovani 

mo t i&i ttitbolentia 
• t i CREMONA II sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Cremona, la dottoressa 
Nuovo ha firmato I ordine di 
scarcerazione, ma non ha n-
nqnciaio ad etichettarli senza 
tanti svolazzamenti lessicali 
come 'tifosi troppo turbolen
ti! Il che commutato dal «ger-
go. Ibortlvo in un» provvedi
mento giudiziario equivale al
l'obbligo di filmare un atto di 
pretensa presso un posto di 
pollata tutte le domeniche pri
ma, durante ed anche un ora 
f lou || fischio di chiusura de
gli arbitri di calcilo Insomma 
una robusta patita di riflessio
ne par, *sl giovani bresciani, 
sospettati di essere tra I re
sponsabili del ferimento del 
quindicenne Davide Fomaroll, 
avvenuto durante un 'assalto» 
«I treno che sabato 31 dicem
bre riportava a casa i tifosi 
della Cremonese, dopo l*vlt-
torta luari casa ottenuta a spe
se del Brescia 

Gaetano Venturini PlerAn-
gelo Bomatl, Giuliano Bucce!-

Il, Giulio Merlo, Pier Angelo 
Camisani assieme al capo del 
gruppo Ciccio Marinelli (que
sti i nomi dei sei tifosi) hanno 
lasciato ieri I altro il carcere di 
Cremona, perché e stata ap
purata la loro estraneità all'e
pisodio Davide Fomaroll fu 
gravemente ferito (fu colpito 
alla testa con un bastone) la 
viglila di Capodanno da un 
gruppo di teppisti che orga
nizzarono una sorta di raid 
punitivo contro i tifosi grigio-
rossi alla stazione di Robecco 

Restano ancora a disposi
zione della magistratura due 
minorenni rinchiusi nel car
cere, minorile •Beccaria- di Mi
lano, e cinque giovani in atte
sa dj una decisione nel carce
re di Cremona Per questi ulti
mi il reato loro contestato po
trebbe a questo punto «ssere 
quello di lesioni gravi anziché 
di quello di concorso in tenta
tivo di omicidio, viste le mi
gliorate condizioni di Davide 
Fomaroll 

Danni per miliardi 
a Grugliasco nell'azienda 
del presidente 
della Confindustria 

L'incendio forse causato 
dall'impianto elettrico 
Bruciate tre Ferrari 412 
e diverse Alfa e Thema 

A fuoco la 
Paura alle 
Sono andate distrutte anche tre prestigiose Ferrari 
412 nell'incendio scoppiato ien mattina nel ma
gazzino del reparto finizioni della Pininfanna di 
Grugliasco, Considerata la più famosa carrozzeria 
del mondo. Forse è stato un corto circuito, si par
la di danni per alcuni miliardi I lavoraton del re
parto avevano lasciato lo stabilimento giovedì 
scorso, usufruendo del «ponte» dell'Epifania 

Pininfarina 
porte di Torino 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO Poteva andare 
anche peggio 11 pronto Inter
vento dei vigili del fuoco ha 
Impedito che il rogo estendes
se la sua opera devastatrice 
nella fabbrica di cui £ propne-
tario il presidente della Con
findustria, Sergio Pininfarina 
L'azienda occupa complessi
vamente 1700 persone, ha la 
sede centrale e lo stabilimen
to maggiore a Grugliasco, alle 
porte di Torino Un altra offici
na, adibita in particolare al 
montaggio delle Ferran Testa-
rossa, si nova a San Giorgio 
Canavese mentre a Cambia
no, sempre in provincia di To
nno, c'è il centro sludi azien
dale L'incendio è divampato 
poco dopo le 7 II guardiano, 
che si trovava nel suo gabbtot-
to, ha poi raccontato d'aver 
sentito un forte •botto- prove
nire dal capannone del repar
to, che si trova tra via Leana e 
via DI Vittorio •Contempora

neamente è saltata la luce 
Sono corso dentro per vedere 
cosa stava succedendo, ma 
era già tutto pieno di fumo» 

Nella giornata festiva, ulti
ma del «ponte», la fabbrica era 
deserta. L'allarme ha fatto ac
correre in gran forze I vigili del 
fuoco Da Torino sono giunU 
60 uomini, con venti mezzi 
antincendio, che hanno lavo 
rato senza sosta fino alle pn 
me ore del pomeriggio per 
circoscrivere il rogo e poi per 
spegnere gli ultimi focolai Svi
luppatesi nella parte iniziale 
del magazzino dove sono cu
stoditi I pezzi per l'allestimen
to delle vetture, le fiamme 
avevano successivamente in
vestito anche un lato del re
parto in cui viene completato 
il montaggio delle carrozzerie 
e de) rivestimenti interni delle 
Ferran 412, delle Peugeot 205 
cabriolet, delle Alfa Romeo 

Una dell» vettura distrutta dal fuoco nello stabilimento di Grugliasco 

spyder e delle Thema station 
wagon (degli ultimi due tipi 
vengono montati anche i mo
tori) Alcune vetture sono sta
te semidistrutte, altre hanno 
nportato dannila nube di fu
mo nero alzatasi nel cielo del
la fabbrica ha tenuto per qual-
che tempo in ansia gli abitanti 
della zona Le fiamme hanno 
devastato un'area di circa In 
quadrati del magazzino, bru
ciando cassoni di cruscotti, 
volanti e albi •parncolan» 
Non hanno subito danni inve
ce, le strutture e le linee di 

montaggio del reparto finizio
ne Una vischiosa coltre di fu
liggine si è però posata sulle 
circa duecento vetture e sui 
matenali custoditi nello stabi
limento 

Spente le fiamme, è comin
ciala la ricerca per Individuare 
le cause del sinistro Opera 
piuttosto complessa, spiegano 
i tecnici, quando si tratta di in
cendi cosi ampi L ipotesi che 
sembra più accreditata, per il 
momento, è quella di un gua
sto nell'impianto elettrico che 
avrebbe ale cause del sinistro 

Opera piuttosto complessa, 
spiegano i tecnici, quando si 
tratta di incendi cosi ampi L I-
potesi che sembra più accre
ditata per il momento, £ quel
la di un guasto nell impianto 
elettrico che avrebbe appicca
to il fuoco ai materiali più 
combustibili del magazzino 
Le fiamme si sono sprigionate 
in un punto piuttosto lontano 
dall'ingresso, per cui appare 
improbabile un atto doloso 
dail esterno Ma gli inquirenti, 
al momento, non escludono 
alcuna eventualità 

OPGB. 

L'intervento, al Policlinico di Bologna, è durato 14 ore 

. gravidanza 
trapianto di fegato ma il bimbo muore 
Per la prima volta in Italia si è tentato di trapiantare 
il fegato ad una giovane donna di Bergamo, colpita 
da un epatite fulminante, al sesto mese di gravidan
za L'intervento è avvenuto la scorsa notte al Policli
nico S. Orsola di Bologna ed è durato più di 14 ore. 
Purtroppo, nonostante I tentativi dell'equipe medica 
diretta dal professor Antonino Cavallari, il bambino 
non è mutato a superare la terribile prova 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• i BOLOGNA La giovanis
sima madre si chiama Noemi 
Carminati ed ha 22 anni Tre 
giorni fa è stata colpita da 
un'epatite virale fulminante, 
evento improvviso e crudele 
che nel giro di 48 ore I ha por
tala a subire il blocco dell atti
vità del fegato e di conseguen
za a un coma epatico 

In queste condizioni, aggra
vate dal fatto che era incinta, 
la Carminati £ arrivata al Poli
clinico S Orsola di Bologna 
dove i medici, constatata la si

tuazione, hanno attivato la 
Banca europea, degli organi 
alla disperata ricerca di un 
donaiore compatibile, dona
tore che £ stato trovalo a Ca
gliari dove ad un'altra ragazza 
dì 22 anni, in coma irreversibi
le per un incidente stradale, £ 
stato tolto sia II cuore che il 
fegato 

La drammaticità dell'evento 
non si £ pero esaurita qui Le 
condizioni della Carminati, 
che era in attesa di ricevere 
I organo, peggioravano ulte-

Nel Nord aeroporti paralizzati 

Voli, una domenica nera 
la nebbia blocca gli scali 
! • ROMA Una domenica 
nera, quella di ieri per chi ha 
cercato di spostarsi in aereo 
la nebbia ha latto chiudere al
cuni dei più grossi aeroporti 
Italiani e ha provocato pesanti 
disagi e attese in quelli che 
hanno continuato a funziona
re Disagi cui al sono aggiunti 
parecchi disservizi Secondo 
ie previsioni del meteorologi 
•per oggi e domani non sono 
previsti miglioramenti di so
stanza Ma vediamo in detta
glio il quadro dei disagi I pri
mi aeroporti a chiudere le pi 
ste causa la nebbia sono stati, 
com £ tradizione quelli mila
nesi Anche II -Marco Polo», a 
Venezia, ha chiuso, dopo una 
sola ora di apertura (due voli 
in tutto quelli che sono riusciti 
a decollare) e da qui gli aerei 
sono siali dirottati su Ronchi 
del Legionari Al termine della 
mattinata In tutta il Nord solo 

*

scali di Torino e Qenova 
no In (unzione, ma pendo
la minaccia della -riserva-

esaurita per il carburante per 
uno sciopero annunciato e 
poi ali ultimo revocato Nel 

tardo pomeriggio sono stati 
dichiarati off-limits anche lo 
scalo di Caselle e quello di 
Ronchi 11 'Cristoforo Colom
bo», del capoluogo ligure, s£ 
visto cosi costretto a un super
lavoro anche pei ]umbo pro
venienti dal cinque continenti 
E sé dato il caso di voli come 

Suello per Cagliari e Palermo 
elle 14 SO, la cui partenza £ 

slittata per quattro ore e poi 
annullala perché -il personale 
aveva terminato l'orano di ser
vizio» Ài Centro d Italia ritardi 
pesanti per arrivi e partenze 
nello scalo romano di Fiumi
cino Il record £ sialo raggiun
to da un volo che provenien
te da Milano doveva arrivare 
alle 9 55 ed £ allenalo invece 
alle 12 48 Stesso tran tian di 
disagi a Peietola lo scalo to 
scano ha funzionato per un 
paio d ore Traffico congestio 
nato cosi a Pisa dove sono 
stati fatti confluire voli destina 
ti a Bologna e perfino a Mila 
no Nel pomeriggio £ stato 
chiuso I aeroporto di Ancona 
che resterà inagibile anche 
stamattina Guai la nebbia ne 
ha provocati d altronde anche 

a chi viaggiava al Nord, sulle" 
strade visibilità ridotta, anche 
a soli 30 metn, intorno a Mila
no e Pavia bnna ghiaccio, 
nevischio in molte zone li 
traffico comunque, su auto
strade e statali era scarso e 
secondo la polizia stradale i 
«vacanziero stanno effettuan
do ntomi discretamente sca 
gllonati C £ un altra città Italia 
na in cui il clima ngido e il 
cielo fosco o invisibile pei la 
nebbia hanno causato disagi 
ma di luti altro genere Vene 
zia dove il volo della Colcm 
bina ha inaugurato ufficial
mente il Carnevale Ieri matti
na Frettolosa la sfilata degli 
stranien che avevano indossa
to il raffinato stravagante co
stume portato come tradizio
ne vuole in valigia per 1 occa 
sione Poi tutti al chiuso nei 
bar e nei caff£ degli alberghi 
mentre i concertisti vicino al 
museo Correr suonavano a 
una piazza che a mezzogior 
no era deserta 11 pomenggio 
ha visto I animazione sfidai 
do II termometro, molti sono 
andati alla lesta in onore di 
Elvis Presley 

normente a causa dell'insor
gere di una insufficienza rena 
(e L'equipe medica diretta da) 
professor Antonino Cavallan £ 
però nuscita ad Intervenire in 
tempo e, dopo quattordici ore 
di sala operatoria la ragazza 
£ stala Iraslenta alla rianima
zione dovestarà circa due set-
Umane salvo complicazione 

Purtroppo, il bambino che 
portava in grembo non ce I ha 
fatta a sopravvivere Non £ 
chiaro se a causa delle gravis
sime condizioni della madre 
prima delia stessa operazione 
o m seguito all'intervento chi
rurgico Di certo i samlan han
no tentato I impossibile nello 
staff chirurgico era presente 
anche un ostetrico 

Grande mento va ncono-
sciulo anche a Bologna Soc
corso, la struttura pubblica 
bolognese dove vengono 
coordinate tutte le ambulanze 
della provincia Dipendeva da 
questa struttura il difficile tra-

• K^ '# * 

sporto dell organo dalla Sar
degna fino alla città felsinea I 
medici bolognesi, intani, han
no compiuto 1 operazione gra
zie ad un volo militare partito 
dal) aeroporto di Falconara e 
rientrato subito dopo sfidando 
una pesantissima nebbia che 
ncopnva la zona (non era 
possibile atterrare più vicino 
dato che gli scali di Bologna e 
Forlì erano chiusi) Dalla città 
marchigiana poi, un autoam
bulanza a tutta velocità ha 
portato il fegato in sala opera
toria presso la seconda clini 
ca chirurgica del professor 
Gozzetti, dove era ad atten-
derlo lo stesso professor Ca
vallari oltre ai dotton Bellusci, 
Marchetti e Jovine ed I profes
sori Martinelli (anestesista), 
Tirelli (ostetrico) e Barbara 
(epatologo) L'intervento £ 
iniziato a mezzanotte della 
domenica par concludersi 
esattamente alle 15,30 

•Pei ora la signora sta bene, 

slamo soddisfatti - ha detto 
Cavallan appena uscito dalla 
sala operalona - Peccato che 
I organo sia stato trovato con 
24 ore di ntardo rispetto ali ur

ti la prima volta che si £ 
tentato un trapianto di un or
gano cosi complesso e delica
to come 11 fegato, su di una 
Gonna in stato di gravidanza 
Già I anno passato proprio l'8 
gennaio del 1988, sempre nel
le sa'e della seconda clinica 
chirurgica del Sant Orsola era 
stato fatto un altro trapianto 
epatico urgente a causa di 
un'epatite virale fulminante 
Anche in quel caso (si tratta
va di un giovane) l'intervento 
andò bene 

Nel corso dell'anno appena 
passato al Sant Orsola ci sono 
state altre cinque richieste di 
trapianto per epatiti fulminan
ti, ma i pazienti non sono so
pravvissuti a causa della man
canza di organi 

Ncll'88 
in Italia 
c'è stato 
un baby-boom? 

Neil 88 in Italia e £ stato un baby-boom? E quanto emerge 
da un indagine nei capoluoghi di regione condotta da -Il 
Sole-24 ore del lunedi» Secondo I Indagine dal gennaio al, 
novembre del 1988 rispetto al corrispondente periodo del-
I anno precedente le nascite sono aumentate del 26 8 per 
cento ad Aosta del 193 a Bolzano del 152 a Trieste e del 
10,4 per cento a Perugia Ad eccezione di cinque città 
(Campobasso, Cagllan, Ancora, Napoli e Palermo), In tutte 
le altre sono stati registrau significativi incrementi Un caso 
a parte è quello di Reggio, Calabna, il balzo del 57 2 per 
cento si spiega, probabilmente, alla luce dell'eccezionale 
decremento demografico Verificatosi nel blennio preceden
te per effetto dell immigrazione 

Barbara 
Bouchet 
«Sarò mamma 
a 45 anni» 

Dopo Ursula Andre» mam
ma a 44 anni e Claudia Car
dinale, a 41 anni ecco il re
cord di Barbara Bouchet 
•Aspetto un figlio che na
scerà in giugno A quaranta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cinque anni diventerò la 
^ ™ " " ^ ^ — " " " • ^ ^ • * mamma pio vecchia del ci-
hema italiano», ha detto l'attrice in un'Intervista a «Gente», 
che il settimanale pubblica sul numero In edicola domani. 
L attrice, nata In America da madre tedesca e da padre ce
coslovacco, £ sposata dal giugno 1974 con Luigi Borghese, 
ex produttore cinematografico napoletano e ora uomo 
d affan dal quale ha avuto un figlio, Alessandro, adesso 
dodicenne La Bouchet nell'intervista ha spiegalo di essere 
nmasta incinta nei primi mesi nell 88 ma di aver perso il 
bambino, -ma proprio in quei giorni - ha aggiunto - l o * 
mio marito abbiamo scoperto di desiderare un altro figlio». 

M u o r e l a m a d r e Airospedaie di canina» » 
ili Mandil i 1 m o r t a ieri m « " i n * l'Wenne 

w raonum. Fosca Massel madre dl ^ 
era ali OSCUrO dro Monclnl, | ex presidente 
ili tu t ta dell Automobil Club con
ili m i r o «Jannato negli Stali ynittpw 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ diffusione di materiale por-
^ ^ ™ " ^ ^ ™ * ^ ^ " ™ nogranco con II coinvolgi-
mento di bambini Monclnl, liberato giovedì scorso con un 
abbuono di 73 giorni per buona condotta, si trova ancor» 
oltreoceano In attesa di essere espulso Dovrebbe giunger* 
a Trieste domani per poter partecipare al funerali della ma
dre previsti per mercoledì L'anziana donna era stata rico
verata in ospedale la settimana scorsa Ospite di lina casa 
di riposo privato era stala sempre tenuta ali oscuro delia 
torbida vicenda che ha vitto come protagonista il figlio, 

(maghi 
d'Europa 
«Vogliamo 
un albo» 

La segreteria dell'albo pro
fessionale europeo degli 
operatori dell'occulto e del-
l'Usaoe, l'Unione sindacale 
astrologi e occultusti euro
pea federata alla Citi, pre-

-* -»•• ttémémtò^pimti 
m^mm—-- K^mme zdlai commissione 

Giustizia della Camera la lista dei quattromila Iscritti nell'e
lenco del «maghi» Lo ha reso noto nel corso di Un conve
gno a Firenze il segretario generale dell albo professionale 
europeo, Mario D'Avanzo, precisando che il progetto dj 
legge che istituisce formalmente l'albo £ attualmente all'at
tenzione della stessa commissione La propòsta di legge 
prevede che I Iscrizione all'albo una volta che questo sarà 
istituito, avvenga in base a un esame di ammissione, Tra gli 
obiettivi delle associazioni professionali e sindacali dei 
•maghi» quello di inserirsi nel Mercato comune europeo in 
vista del 1993 

Gesù Bambino 
del 7 0 0 
rubato 
dal presepe 

Una statua lignea del Sette
cento rappresentante Gesù 
Bambino, di scuola fiorenti
na, £ stata tubata dal prese
pe allestito nella chiesa del 
Santissimo Salvatore in via 

• Borgognlssanti 42, « Flren-
— " • ^ — — — • i » ^ - ' ze II furto £ stato denuncia
to ien dal parroco don Vittorio Acciai ed era avvenuto il 5 
gennaio scorso, mentre al stava celebrando la metta delle 
otto 
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La «Colombina» 
a Venezia 
dà il via 
al Carnevale 

Il freddo non ha impedito che 
ien in piazza San Marco la 
•Colombina» prendesse il vo 
lo dando così il tradizionale 
via alle feste di Carnevale Un 
migliaio di veneziani e turisti 
hanno assistito allo spettaco 
lo battendo i denti nel piazza
le davanti alla basilica 

Venezia, l'assassino è un architetto napoletano 

«L'ho uccìso fuori dal casinò 
Voleva derubarmi della vincita» 
È un insospettabile professionista napoletano, l'ar
chitetto Mano Margiotta, l'omicida del giovane Gian
franco Boscolo, ammazzato con quattro colpi di pi
stola nei pressi del casinò di Venezia all'alba di 
mercoledì scorso Arrestalo, ha già confessato, par
lando però di legittima difesa Omicida e vittima 
avevano puntato grosso ai tavoli da gioco All'uscita, 
uno dei due avrebbe tentato di rapinare l'altro 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

• • VENEZIA «Avevo vinto 
molto Ali uscita dal casinò 
quel ragazzo ha tentato di uc 
cidermi Fer questo gli ho spa
rato» Mano Margiotta qua
rantenne ed insospettabile ar 
chitetto napoletano appena 
ricevuta in casa la visita di una 
pattuglia di investigaton vene 
ziani ha confessato I omicidio 
de] 29enne Gianfranco Bosco-
Io ucciso con quattro colpi di 
pistola ali alba del 3 gennaio 
nei pressi del casinò di Vene
zia «È stata legittima difesa 
poi sono scappato per paura» 
ha continuato a dire e da 
questa versione non si £ più 

discettato Ma molto resta an
cora da chianre nella torbida 
vicenda La vittima sopranno
minata «Boscoletto», autotra 
sportatore di Chioggla resi
dente a Cadoneghe si era re
cata a giocare al casinò di Ve 
nezia ia sera del 2 gennaio al 
I insaputa di moglie e parenti 
che non conoscevano la sua 
passione per il gioco d azzar 
do Aveva presto perso tutti i 
contanti ma cambiato un as 
segno Gianfranco Boscolo 
era tornato a vincere almeno 
7 milioni secondo le stime 
dei croupiers Verso le 3 del 
mattino di mercoledt era infi
ne uscito dalle sale di Ca' 

Vendramin, la sede invernale 
del casinò, mezz'ora più tardi 
era agonizzante in Campo 
San Giobbe, e in tasca gli era
no limasti 3 milioni e mezzo 
in contanti, la metà della vin
cita Perché l'arch Margiotta 
lo ha ammazzato' Secondo il 
racconto fatto dal professioni
sta agli investigatori della 
Squadra mobile veneziana di
retta da Antonio Palmosi, •Bo
scoletto» sarebbe stato Ingolo
sito dalla notevole vincita del 
collega di gioco Anche l'arch 
Margiotta £ un frequentatore 
del casinò veneziano Fer le 
vacanze di Natale si era reca
to in Friuli, ospite di amici a 
Pordenone, e di qui aveva fat 
to alcune puntale in laguna II 
30 dicembre vincendo anche 
quella volta, poi la notte fra il 
2 e il 3 gennaio ore fortunate 
per Margiotta che avrebbe ac
cumulato un bottino di 30 mi 
lionl Ali uicita da solo I ar
chitetto - questa la sua versio
ne - avrebbe avvicinato •Bo
scoletto», andatosene poco 
prima per chiedergli la strada 
per raggiungere piazzale Ro
ma, dove aveva parcheggiato 

l'automobile II giovarla si sa
rebbe offerta di accompa
gnarlo ma, in Campo San 
Giobbe avrebbe tentato di uc
ciderlo per derubarlo. L'archi
tetto però era armato. £ un 
appassionato collezionista di 
pistole e fucili, possiede an
che la licenza di porlo d'armi 
Ha estratto un revolver Smith 
SiWessoncal 3 8 - che £ stato 
nlrovato nella sua abitazione 
- e ha sparato quattro volte, 
L'ultimo colpo, dritto al cuore, 
ha forato il libretto d'assegni 
usato dalla vittima per {loca
re, comspondenle a un conto 
corrente personale di cui né 
moglie né genitore sapevano 
nulla Non tutto £ chiaro, na
turalmente Quale arma 
avrebbe usato il giovane per 
tentare di rapinare l'architet
to? Perché avrebbe dovuto tar
lo visto che anche lui aveva 
vinto? E do» è finita la parte di 
vincita mancante della vitti
ma' L'architetto Margiotta £ 
stato individuato grazie alle 
testimonianze del croupier) 
del casinò (avevano descritta 
un uomo uscito poco dono 
•Boscoletto» 
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